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té proposito di assicurare a l . 
potere esecutivo, e per esso ut 
ministro delle Forze Armate, 
facoltà di interventi e di Ini
ziative di portata larghissima. 
Si pensi alle s terminate pos
sibilità di di latare, in base ni 
Codice mil i tare , jl concetto 
dello spionaggio... E come sa
botaggio può venire configu
rato poco meno che tut to ». 
Dopo aver rilevalo che le li
bertà sindacali e di stampi* 
possono in questo modo esser 
messe sotto i piedi, il gior-
naje conclude: «L 'assurdo è 
jjrave giuridicamente, ed è po
li t icamente pericoloso: stupi
sce, infine, che lo si voglia 
codificare proprio in sede ili 
quell 'at tuazione della Costitu
zione che questo governo ha 
dichiarato di prefiggersi. Coni,-
pr imo esperimento lascia sba
lo rd i t i : tanto varrebbe, visto 
rhe si pone mano alla Costi
tuzione, modificarne In questi 
termini l'articolo primo.* l'Ita
lia è una Hepubblica fondala 
tu l l a disciplina mi l i t a re» . 

Non diverso è il tono della 
«: Voce repubbl icana». «11 go
verno — osserva il giornale — 
(tecoglic una tesi che viola 11 
romando costituzionale, accet
ta paradossi inconcepibili, di
stingue i cittadini in tre ca
tegor ie*. Infine, l'articolo ap
parso sul « Popolo nuovo » di 
'l 'orino reca hi firma del pre
sidente democristiano della 
provincia di 'l'orino, e preside 
tlell;i facoltà di giurisprudenza 
presso l'Università di Torino, 
(ìiuseppc Crosso, il (piale af
fe rma: « lo ritengo che non vi 
possa essere nllra soluzione 
rhe l'applicazione integrale e-
leale del dettame dell 'art . 1 o.'t 
della Costituzione, che i tr ibu
nali militari in tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto 
per 1 reati mil i tari commessi 
da appartenenti alle Korzc Ar
mate . 12 lutto lo spirito della 
Costituzione rivela che con 
questa locuzione si sono desi
gnati i militari sotto le a rmi . 
Intendendo l ' interpretazione 
lino ad abbracciare tutti quelli 
che hanno obbligo mili tare, la 
norma stessa della Costituzio
ne diventerebbe grottesca e in
comprensibile...; infatti , quella 
che in essa e affermala rome 
una prerogativa della persona, 
diventerebbe pui-anieiile una 
prerogativa di malat i , mino
ra t i . di donne, vecchi e bam
b i n i ! » . 12 cont inua: «Di fron
te alla Costituzione, l ' impera
tivo della legalità impone unii 
alternativa.- o mutare , nelle 
l'orme costituzionali, una mir
ili n della Costituzione, o ap-
7>IIcarla. lì certo nessuno riter
rà si debba mutare l 'art. IOTI. 
I-li comoda assuefazione nl'a 
violazione della legge ha in sé 
la sua condanna, col decadi
mento e lo smarr imento del 
senso della Ir-galilà, ehe è 
essenziale alla vil« ili una so-
eielà *. 

Urinai, come si vede, non 
si t rat ta più di dimostrare 
l ' incostituzionalità e l'insidia 
delle decisioni governative, 
tanto questa dimostrazione è 
acquisita ai più diversi settori 
di opinione pubblica. Si apre, 
a questo punto, la questione 
poli t ica: sono questi uli impe
gni di Segni per l 'at tuazione 
della Costituzione e il r ipri
stino della legalità? Come si 
comporteranno alla Camera i 
gruppi dei parti t i minori , dopo 
che i loro ministri hanno come 
sempre ceduto, Hi sede di go
verno, nlla pressione dei grup
pi clcrienli e fanfanintii più 
reazionari? 11 primo at to par
lamentare del governo Segni si 
realizzerà sotto il segno di una 
maggioranza clerico-fascisla? 
Certo è che t rasparente diven
ia il gioco di l 'anfani, che 
blocca in (mesto raso con i 
fascisti (e il « Secolo » fascista 
plaude a questo nostalgico ri
torno di Fan Tu ni al clima degli 
s t i ra l i e «Ielle "n i i l c sul cap
pel lo) , cosi come si prepara a 
bloccare con Malagodi e la de
l i r a economica contro la i giu
r i a causa -> o in riforma det-
l ' I IU: e con tu t to ciò il laccio 
ni collo del governo. 

Non per caso si 6 r iunita 
Ieri la Direzione della D.C., 
che ha ascoltato una relazione 
dì Segni e l'ha approvata: sia 
in ordine ai t r ibunali mil i tari , 
sin in ordine alla intransi
genza verso i professori, e via 
di seguilo. Altre direttive sono 
s ta te date al Presidente del 
Consiglio, pare perche lasci da 
Un canto i suoi programmi 
«cos t i tuz iona l i ? e mandi 
avant i i compromessi concor
dat i tra l 'anfani e Mai a godi in 
campo economico-sociale. Vi è 
s la to , però, anche un colloquio 
d i un'ora al Quirinale tra Segni 
e I*on- Gronchi: la Presidenza 
«Iella Repubblica, che in oc
casione della crisi Scellia ha 
preposto un minis t ro senza 
portafoglio alla at tuazioni 
della Costituzione, si trova 
posta dinanzi a una decisione 
governativa che distorec e vio
la non solo l 'art . 103 della Co-
t.lituzionc, ma tu t to In spirilo 
democratica della Costituzione. 

IL CONVEGNO DELLE C. I. HA APERTO UNA NUOVA FASE DELLA LOTTA 

Prossimo sciopero dei lavoratóri 
di rul l i g l i stabi l imenti dell'ILVÀ 

Azioni differenziate in at tesa ehe la FlOiM l'issi la data dello sciopero - I rappresentant i dei lavo
ra tor i espr imono lo sdecjno delle maest ranze per l 'accordo minor i tar io Armato darjli scissionisti 

Il Convegno dei rappresen
tanti del le fabbriche del com
plesso ILVA. riuniti a Piom
bino l ' U se t tembre 1055, alla 
presenza della sofireteria na
zionale della F IOM. ha riaf
fermato lo .sdegno e la prote
sta più viv;i dei lavorator i per 
le t ra t ta t ive segrete e- l'accor
do i-ep-irato concluso dal la di
lezione generale del l ' ILVA 
con la CISL e la U I L sull ' in
denni tà di mensa . 

Di fronte alle tendenziose 
notizie apparse su a lcuni gior
nali ispirati dal la Confindu-
stria, il Convegno precisa che
le t ra t ta t ive e l 'accordo con
seguente sono avvenu te con 
l 'esclusione aprioris t ica delia 
FIOM, elle rappresen ta la 
maggioranza dei lavorator i del 
complesso ILVA, con l 'esau-
toramentn del le C. I. ed al
l ' insaputa dei lavorator i , e 
per tan to in aper to contrusto 
cori la no rma le prassi sinda
calo ed in violazione dei prin
cipi cost i tuzional i . 

11 Convegno, su preciso 
manda to dei lavora tor i del-
l 'ILVA. espresso negli scio
peri e- nelle assemblee evolte
si subito dopo la firma dello 
accordo, ha deciso: 

1) di e s t ende re e di in
tensificare la lotta contro le 
d iscr iminazioni . i licenzia
ment i Illegali, le t ra t ta t ive 

clandest ine separa te , l 'attacco 
alle C. I., e per il giusto di
ritto dei lavora tor i in mer i to 
a l l ' indenni tà di mensa ed al
le alti e r ivendicazioni di fab-
brica e di complesso. 

2) di effet tuare nel la p r ima 
se t t imana azioni dif leienziate 
di protesta Con scioperi e ma
nifestazioni varie e, nel cor
so della se t t imana successiva. 
uno sciopero di tu t to il com
plesso, dando manda to alla se
greteria nazionale della FIOM 
di fissare la da ta , l 'ora e le 
modal i tà . A questo pr imo 
sciopero di tut to jj complesso 
ILVA seguirà •— se necessa
rio — una sempre più estesa 
ed intensa lotta in ogni sta
bi l imento. 

3) di molt ipl icare le azioni 
di denuncia e di protesta con
tro l ' intollerabile ed antico
sti tuzionale sistema di arbi
trici ins taura to dal l ' ILVA nei 
confronti dei lavorator i , delle 
loro organizzazioni sindacali 
e dei loro organismi di fab
brica. 

Il Convegno, ne l l ' a t to di 
prendere le misure necessarie 
|K>r lo svi luppo della lotta. 
riafferma la volontà dei la
voratori di addiveni re ad una 
t ra t ta t iva uni tar ia con la di
rezione del l ' ILVA per una 
giusta soluzione del la ver
tenza. 

Vol t r i : « Anche da noi il 
periodo di stasi, che dura
va da qualche tempo, è sta
to supera to . Abbiamo tut t i 
i lavorator i mobil i tat i e pie
ni di energia. Abbiamo fat
to due scioperi per la que-

del l ' indenni tà eli 
HO, fì.'l per cento di 

astensioni dal lavoro ». 

si ione 
mcns;/ 

La volontà dei lavoratori 

Dibattito a Torino 
sui tribunali militari 

TORINO. 13. — S; e f volto 
questa sera prof^o :! centro 
cul turale di .< Comunità .. un 
pubblico dibattito *ul tern.i: 
* Giurisdizione militare e giu
risdizione civile: la funzione] 
della legge in una società de
mocratica ». L'ir . tcrejsjnte di
bat t i to, in aivertura del nu^'.c 
hanno parlato S. E. Riccardo 
Peret t i Griva e l'avv. G i t o n e 
Cctt ino. ha dato luogo ad un.; 
approfondita osposiz-.or.e delle 
ragioni cosVItuziorui'.i e g.uri-
diche che si oppongono al pro
get to presentato d.nl governo 
culla competenza dei Tr.bunal: 
mil i tar i . 

Al termine della riunione è 
stato votato il seguente ord:r.e 
del giorno: « L'adunanza indel
ta da "Comunità" por ducu te -
r e il problema della g:ur.«»di-
*ione mili tare esprime unrm.me 
li voto, riferito a categoriche 
ragioni giuridiche e co;t.tuzio-
nali , che il Parlamento, con 
e rgente legge, disponga che ai 
^ t ibuna l i militari s:a devoluta 
tu giurisdizione eu: «oli reati 
di cara t tere esclusivamente mi
l i ta re e che alla giurisdizione 
mil i tare siano sottoposti i soli 
mili tari i a at t ivi tà di servizio ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M E I N O . 13 _ Nel di
sadorno stile dei . comuni
cati , la FIOM h a ' r i a s s u n 
to una intera g iorna ta di 
discussioni , di anal is i , di 
proposte . Alla decisione di 
intensif icare la lotta con 
nuovi e più intensi sciope
ri si è giunt i , come vuole 
la democrazia s indacale , te
nendo conto del pa re re dei 
r appresen tan t i più qualifi
cati dei 20.000 d ipendent i 
de l l ' ILVA. 

La r iun ione di domenica 
a P iombino è s ta ta ricca di 
insegnament i . A t t r ave r so gli 
in tervent i degli opera i e le 
indicazioni dei d i r igent i , si 
è g iunt i alla conclusione 
che oygi nl i ' ILVA sono ma
t u r a t e le condizioni per 
po r t a re un serio colpo allo 
sch ie ramento padrona le ita
liano, alla sua politica di 
guer ra f redda. L'estensio
ne de l l ' indenni tà di manca
ta mensa , un obiet t ivo di 
ca ra t t e re economico, ha po
sto in movimento i lavora
tori del l ' ILVA. ha fatto lo
ro supe ra re t a lune posizio
ni di s t agnamento , di stan
chezza, e anche di sfiducia. 
nelle p ropr ie forze. 

La direzione genera le del
l 'Uva. sin dal sorgere del
l 'agitazione, non ha sapu
to ind iv iduare ciò che di 
nuovo vi era nella richie
sta degli ope ra i ; -ha usalo 
in iz ia lmente la tat t ica dila
toria, poi, di fronte alla vo
lontà di lotta dei lavorato
ri, ù ricorsa a l l ' accordo mi
nor i ta r io con CISL e UIL 
per in t rodur re nel fronte 
operaio dei motivi di divi
sione e di incertezza che in 
a l t re ficca s ioni avevano 
permesso di s t roncare le 
agi tazioni . Ma, r ipe t iamo, 
vi fu in questo a t teggiamen
to un grave e r r o r e di va
lutazione. L 'operaio , anche 
il meno evoluto politica
men te , il meno provvis to 
di senso di classe, è p u r 
sempre convinto che il suo 
lavoro in fabbrica produce 
enormi ricchezze ingiusta
m e n t e r ipa r t i t e . Nel caso 
delia indenni tà di manca ta 
mensa tutti gli operai della 
Uva sono riuscit i a indivi
d u a r e il furto. 

Una sentenza della Magi
s t r a tu ra di Venezia, cui si 
e r ano rivolt i gli operai 
de l l 'Uva di Po r to Mar-
ghera . confermò che ai 
lavora tor i dovevano essere 
pagat i gli a r r e t r a t i per qiie 
sta manca ta indenni tà , su 
tu t te le voci con t ra t tua l i . I 
calcoli venne ro p res to fat
t i . Si scopri che pe r anni 
gli opera i e r a n o s tat i fro
dat i e pe r cifre notevoli . 
pa re di dec ine di biglietti 
da mil le pe r c iascuno. La 
macchia di olio si a l largò. 
a l l ' annunc io della sentenza 
di Venezia, in tu t to il com
plesso Uva. Gli opera i han
no vivace m e n t e racconta to , 
nel le r iunioni di domenica . 
come nacque e si svi luppò 
nei var i s tabi l iment i la lot
ta. Vale la pena d: sintetiz
zare a lcuni in tervent i , che 
ben chiar iscono i t e rmin i 
della lot ta . 

Lotta di tutti 
— Russo, dell'Uva di Ba

gnoli: « S c r i v e m m o ai com
pagni di Por to Marghera 
por ave re notizie sulla que
stione de l l ' indenni tà men
sa. P o n e m m o il p rob lema 
alla di rezione; quel l i della 
CISL d.s*ero che la nos t ra 
era una « fesseria » e mise
ro in giro delle voci false. 
Le sent ivamo convocando 
gii opera i . Il 19 agosto co
minciò il p r imo sciopero. La 
direzione mobil i tò tut t i ì 
tecnici e i pochissimi cru
miri a disposizione: li fece 
lavorare sino a 24 ore di 
fila. C a m b i a m m o parecchie 
volte la forma di lo t ta : u n 
g iorno usc immo tu t t i as
s ieme dal la fabbr ica inva

dendo le vie di Bagnoli . Si 
scrisse a Vigorelli . Il no
stro sciopero spinse la dire
zione genera le a l l 'accordo 
minor i ta r io , che non soddi
sfa nessuno. Cosi quel la che 
pr ima era solo del l 'Uva di 
Bagnoli d ivenne lotta di 
tutt i gli s tabi l iment i Uva ». 

_ . Orlciricli. dell'Uva rfl San 
Giouamii Vnldarno : « P r i 
ma dello sciopero di saba
to scorso con cui noi pure 
ci siamo messi in movimen
to, si lavorò duro per die
ci giorni . Si r iun i rono più 
volte gli operai , si par lò 
nelle case con le donne dei 
lavorator i . Si fece anche 
inchiesta fra i l avora tor i 
della CISL e della UIL e 
pubbl icammo le r isposte In 
un ^ manifes t ino. Si giunse 
così allo sciopero con tut ta 
la fabbrica mobil i tata >». 

Dibattito con la CISL 
— .Teiere», dell'Uva di Sa-

m u r i ; (i Da sei mesi noi si 
s tava ferini. Dopo gli accor
di minor i t à della direzio
ne sulla ques t ione del la 
mensa , e in seguito al no
stro lavoro e alla nos t ra 
p ropaganda , il c l ima della 
fabbrica si è comple tamen
te r innova to . Q u a n d o si 
cominciò a pa r l a r e di scio
pero gli operai dissero chia
r amen te che non volevano 
saperne delle « solite due 
ore >». Sc ioperammo per 24 
ore . Il DO pe r cen to delle 
maes t ranze ci seguì ». 

— Dcleidi , delI 'Ht'u di Lo-
r c r e ; « Noi. abb iamo una si
tuazione pesante , difficile. 
Ma non s iamo stati con le 
mani in mano . In ques ta 
se t t imana t e r remo un dibat
t i to con quell i della CISL. 
F a r e m o tu t to il possibile 
per far comprendere agli 
operai che sono stati truf
fati ». 

— Mancini, dell'Uva di 
Piombino : « Noi abb iamo 
fatto in passato delle gran
di lotte in difesa del le li
ber tà opera ie . Oggi, con 
questa r ivendicazione di 
ca ra t t e r e economico, possia
mo d a r e più forza alla no
s t ra az ione. Noi di Piom
bino s iamo qui p ron t i ad 
anda re avan t i ». 

— Un operaio dell'Uva di 

Virila la paura 
— Contento, dell'Uva di 

Vado; « Oltre alla questio
ne del l ' indennità mensa , 
noi abbiamo puro quella 
del premiti di 10.000 lire 
d i e non è stato pagato a 
chi, in passato, aveva fat
to sciopero. La risposta «dei 
fannulloni » — così come 
ci ch iamano quelli della di
re / ione — è stata buona: 
da t re «-ottimane siamo in 
agitazione. Allo sciopero 
delle Uva liguri per la man
cata mensa, ha ader i to il 
9H per cento degli opera i . 
I miei compagni mi hanno 
det to di venire qui al con
vegno e dirvi di darci den
tro , eh'; il l e r ro è caldo i>. 

— D'Amato, dell'Uva di 
Torre Annunziata: « I no
stri scioperi sono stat i una 
cosa maestosa. P r ima e ra 
vamo uno s tabi l imento pie
no di paura , di soggezione 
allo s f ru t t amento . SI nic
chiava. Il 20 agosto abbia
mo fatto una pr ima assem
blea per la quest ione della 
indenni tà . Un tempo, alle 
nos t re r iunioni di fabbrica 
venivano 50 persone: ce ne 
t r o v a m m o di fronte 500. 
P a r l a m m o , ma alla fine 
nessuno del presenti volle 
d i re la sua. F u m m o un po ' 
scoraggiat i . I l 27 convo
cammo un ' a l t r a r iunione e 
l avorammo per p repara r l a 
bene . P a r l a m m o a lungo. 
e alla fine fu uno solo il 
gr ido degli opera i : « Vo
gl iamo i nost r i soldi ». E lo 
sciopero ha da to forza a 
tu t t i . Un operaio ha avu to 
una discussione con un ca
po repar to , t emeva le rap
presaglie . Gli operai fecero 
sapere che se fosse s ta to 
toccato, av rebbero p ian ta to 

II di l avora re . La p a u r a era 
v inta i.. 

Questa , in succinto, la si
tuazione a l l ' in te rno dell 'U
va . E con uno s ta to d 'animo 
del genere l 'accordo mino
r i t a r io che. con al tr i rap
port i di forza, avrebbe po

tu to c rea re sbandament i , 
è servi to invece a cemen
ta re l 'uni tà fra i lavorato
ri, e, per contro, a provoca
re crepe proprio a l l ' in terno 
delle o ^ ^ i / . z a z i o n i scissio
n i s t i c h e ! ^ ^ 
Ascoltando gli operai ci si 

è resi conto della enormi
tà del l 'accordo separato di 
Genova, poiché sono venut i 
in luce aspet t i prima scar
samente valutat i . Nella 
t r a t t a t iva separata , non so
lo è s ta ta esclusa la FIOM, 
ma si è voluto distruggere 
la funzionalità della C I . nel 
suo complesso. Tra t tandos i 
di un accordo aziendale. 
era la Compii ss ione In ter 
na elio, un i ta r iamente , do
veva presentars i di fronte 
alla direzione. La firma è 
avvenu ta invece ad opera 
di alcuni funzionari sinda
cali della CISL e della UIL. 

Tu t t e le C. I„ tutt i i mem
bri di C. I. sono stati sca
valcat i , accantonat i . Il 
pr incipio stesso della C. I. 

è s ta to messo in discussio
ne. Di qui le perplessità fra 
i l avora tor i aderen t i alle 
due organizzazioni sindaca
li minor i ta r ie , di qui, in 
molt i casi, la decisione di 
appoggiare la lotta condot
ta dalla F IOM. Gli operai 
del l 'Uva vogliono dunque 
i qua t t r in i che loro spetta
no e li vogliono in modo 
puli to, senza accordi segre
ti. La r ivendicazione della 
Indenni tà di mensa , che ò 
nata e si è sv i luppata ini
z ia lmente in modo sponta
neo, come sent i ta esigenza 
economica, sta d a n d o vita 
ad un movimento ben or
ganizzato, cosciente della 
propr ia forza, deciso a 
spuntar la . La volontà dei 
lavorator i è ch iara . La di
rezione Uva ne p renda at to 
al più presto . 

GIANNI ROCCA 

GRAVE ANNUNCIO DEL « SUPPORT CQMMAHD » AMERICANO 

Livorno d iverrà sede 
di una base militare straniera 

Anche a Pisa, Viareggio e.Tirrenla dovrebbero istallarsi truppe ameri
cane - La minaccia all'economia di due province - Il silenzio del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 13. — Con una 
laconica in/ormustone, passata 
alla stampa come se si trat
tasse di un avvenimento di 
ordinaria amministrazione e 
quasi » scontato », il comando 
americano ha reso noto agli 
italiani che dal 2.r> ottobre pros
simo Livorno diverrà, a un 
tempo, il gran quartier gene
rale delle truppe NATO del 
Sud Europa e dello Stato mag
giore delle truppe americane 
in Italia. Il .support commutici» 
— la base logistica costituita 
nel l'ìSl a Livorno dall'eser
cito statunitense per il ri/or-
nimento, così si disse allora, 
delle sue truppe dislocate in 
Austria, — passerà alle dipeu-
c/e-n:e della NATO, sotto il co
mando del (ienerate Jhou II. 
Michaelis, che ha preso posses
so l'altro ieri del suo ufficio 
n Camp Durby (Tombolo). Il 
nuovo organismo militare assu
merci la ti MOCCI denominazione 
c/i SETAF (Soutehern Euro-

'pean Task Force) e raggrup-
perà tutte le truppe americane 
aia dislocate sul nostro ter
ritorio nazionale e quelle che 
vi affluiranno dall'Austria. 

Secondo notizie fornite dal
lo stesso comando, le truppe 
americane, che iti base al trat
tato di Stato de tono lasciare 
l'Austria, vendono in questi 
giorni acquartierate in massi
ma parte a Vicenza e Verona. 
Sarebbero * in corso trattative 
fra le autorità militari italiane 
e quelle americane per mette
re a disposizione delle due cit
tà del nord o iiv zone ad esse 
vicine, un certo numero di ca
serme» per ospitare r/ues'e 
truppe, ini forte contine/ente 
delle quali — si parla di 5.000 
persone — verrà trasferito di
rettamente a Livorno e smi
stato fra la stessa città, Tirre-
nia, Pisa e Viareggio. 

Così vengono messe defini
tivamente u nudo una serie di 
colossali Tnenzoyne sugli scopi 
della presenza delle truppe u-
meritane a Livorno e, più in 
generala, in Ituliu. 

All'indomani della costituzio
ne della buse americana, l'iil-
lora ministro delta Difesa, Pac-
ciardi, proclamò recisamente 
che * l'accordo non ha nulla a 
che vedere col patto Atlantico 
e riguarda soltanto l'istallazione 
di depositi e magazzini per lo 
at ' i iceudamento e l 'appropri-

LA PUGLIA E LE MARCHE SOTTO L'IMPERVERSARE DEL MALTEMPO 

Il Tavoliere sommerso dalle acque 
Migliaia di alberi sradicati nel l e c c e s e 

Quaranta « bassi ^ allagati a Manfredonia - Il temporale nel Pesarese - Tragico epi
sodio nelle campagne falconaresi dove una famiglia è rimasta travolta dalle acque 

L'ondata di nubifragi che 
s ta investendo in questi g ior 
ni l ' I tal ia cent ra le e mer id io 
nale, dopo aver d u r a m e n t e 
colpito la Sicilia si è trasfe
rita sulla Pugl ia , p rendendo 
di mi ra par t ico larmente le 
province di Foggia e Lecce. 

Nel Foggiano, i to r ren t i 
s t r a r ipa t i a causa del n u b i 
fragio h a n n o inondato g ran 
p a r t e del Tavoliere,-. Danni 
pa r t i co la rmente notevoli si 
regis t rano a Manfredonia, 
ove nel r ione Monticchio 
q u a r a n t a « bassi - sono r i m a 
sti a l lagat i . 

A Foggia si sono regis t ra t i 
vari a l lagament i . Da divers i 
comuni della provincia si s e 
gnalano notevoli danni dovu
ti al mal tempo. 

11 nubifragio abbat tu tos i 
sul l ' intera provincia di Lec
ce, ha eausa to gravi dann i 

in divers i comuni . L 'abi ta to i spio e nel le p iane del Comu-
e le campagne di Tr icase s o - ne di Ost ra . In ques t 'u l t ima 

Blocco dei libri di testo 
per le scuole elementari 

Il provvedimento verrà proposto come 
disegno di legge ;tl Consìglio dei ministri 

Un provved imento r iguar
dan t e i libri di testo per le 
scuole e lementa r i verrà pros
s imamen te presenta to , a 
quan to si app rende a fonte 
competente , dal Ministro del
l ' Istruzione on. Rossi al Con
siglio dei Minis t r i , sotto for
ma di disegno di legge. Come 
è noto, ne l l ' anno scolastico 
che sta per apr i rs i , e n t r e r a n 
no in vigore per la p r ima 
classe e l emen ta re i nuovi 
p rogrammi di studio, m e n t r e 
per le a l t re classi del ciclo 
e lementa re i p rogrammi en
t r e ranno iti vigore con l'an
no 195(5-57. 

Il proget to di legge in que
stione" dispone per l 'anno 
1956-57 un n blocco •> dei li
bri dì tes to adoperat i nel
l 'anno 55-50. In nitro parolp 
i l ibri usat i nei due anni do
v r a n n o essere gli stessi. Ov

viamente, l imi ta tamente al 
56-57, gli insegnanti si t rove
r anno a dover seguire i nuo
vi programmi di s tudio ado
perando libri di testo che 
e rano stati concepiti in base 
ai vecchi p rogrammi . 

Ufficiosamente viene forni
ta la seguente spiegazione di 
questa decisione: poiché oc
corre che per lo svolgimento 
dei nuovi p rogrammi sieno 
edit i nuovi adeguat i l ibri di 
testo, il proget to dì legge di 
prossima presentazione è in
teso a far sì che questi nuovi 
libri non vengano prepara t i 
affret ta tamente dal le case 
editrici per essere dis t r ibui t i 
alle l ibrerie in tempo per 
l 'aper tura del l 'anno 56-57, ma 
possano essere appron ta t i con 

onde 

no al lagat i 
Il ma l t empo ha imperver

sato con par t ico lare violenza 
anche sulle province di A n 
cona e di Pesaro . 

Nel Pesarese , nel le zone di 
Fossombrone. Mondolfo e 
Piagge, acque al luvionali de l 
la mon tagna hanno invaso le 
campagne provocando danni 
alle col ture , e invadendo ab i 
tazioni o negozi. La linea fer
roviar ia fra Sa l ta ra e Fos
sombrone è in te r ro t ta . 

A Pesaro , la furia delle 
acque del Foglia in piena ha 
aspor ta to le a r m a t u r e del 
ponte in costruzione fra la 
via Cocchie e la frazione di 
Soria e. ass ieme ai r igurgit i 
delle fogne, hu invaso il 
qua r t i e re del porto, dove s o 
no sa l t a te anche a lcune con
du t tu r e di gas ed è s ta ta 
inondata l'officina de l l ' acque
dotto (il servizio idrico in c i t 
tà ù t emporaneamen te so
speso). 

A Senigall ia , ne l l 'Ancone
tano, e nelle località c i rco
s tant i , procede a l ac remente 
il lavoro di sgombero delle 
vie e dei fabbricat i invasi 
dalle acque. La zona è s ta ta 
visi tata ieri pomeriggio da l 
prof. Giuseppe Mari , segre
tario della Federazione anco
ne tana del PCI e dal s ena 
tore Guido Molinelli . S indaco 
di Chiaraval le . a l t ro cen t ro 
del l 'Anconetano colpito dal 
nuhifagio. 

G r a v i dann i si l a m e n t a n o 
in località Bet tolel le . Da 
questa località a Senigal l ia . 
le acque al luvional i hanno 
aspor ta to lut t i i pali della 
luce, per cui la zona è sen
za cor rente , comprese le cen
trali de l l ' e le t t ropempa del
l 'acquedotto civico. 

Il traffico è in t e r ro t to su 
d ive r se s t r ade provincial i e 
comunal i , a l cune de l le qua l i 
sono s e r i a m e n t e dannegg ia t e 
da f rane . 

Vasti a l lagament i si sono 
prodot t i nelle campagne fal
conaresi , pa r t i co la rmente nei 
pressi della frazione di C a -
stelferret t i e nella zona Pon
te Mura to , a Gabel le di Mon-calmn e con t empo onde rt 

spondere alle esigenze che j t cmarc i ano dove ha s t r a r ipa 
debbono soddisfare. Ito il to r ren te Rubiano. all 'A-

UNA DOMANDA CHE ESIGE UNA CHIARA RISPOSTA 

La ClSL-chimici accetta II ricatto padronale? 
1 referendum per rovesciare le C. ì. — l a ferina risposta dei lavoratori 

La politica delle discrimina
zioni e degli accordi-truffa pra
ticata dalia Montecatini ha ai-
tanto negli ultimi mesi carat-
teriitiebe ancor più scandalose 
di quelle, pure gratinane, di 
altri gruppi come l'ILVA, la 
FIAT, ecc. 

Infatti, nel grande rr.oiopo-
o chimico e minerario, dove — 

cor-ze e noto — j>U operai s» bat
olo per la gratifica di l'Hanno 

Zìi corrisposta ae.li interzati 
i./ agli i/iziparati, il gioco ri
cattatorio si ripete fabbrica pei 
fabbrica, con monotono cinurno, 
in occa$ionc delle elezioni fc» 
le C. 1. 

Le direzioni di aahi'.imtrito 
non fanno misteri. Alle C. /. 
od alle delegazioni operaie che 
chiedono la gratifica, rispondono 
semplicemente: » non \e la dia
mo perchè in questa fabbrica la 
maggioranza è della CGIL », e 
aggiungono: « votate CISL o 
Ù1L o CI SS AL o per chi zo-

lete, comunque contro 
avrete, se non 

la CGIL 
la gratifica. 

almeno un premio dì circa io 
mila lire una i cita tanto ». 

In alcune aziende le direzio
ni locali hanno addirittura orga
nizzato un referendum per rove

sciare la C. I. a maggioranza 
unitaria, come è avvenuto al 
rAzoto di Novara, a Roma, a 
Bagnoli, sempre con Poffa ncat 
tatoria del premio che sarebbe 
concesso qualora la CISL od 
altri conseguissero finalmente la 
coluta maggioranza. 

Ci troviamo dunque di fron
te non ad un accordo minori
tario realizzato una volta tanto, 
fra padrone e scieiomsti, ma 
al tentatilo di utilizzare con-
:retarncntc, in ogni fabbrica, 
rromtss.i concessione di un 
mio. Tir Strappare con il rt 
catto ,'j maggioranza aita CGU 
ili* quale i lavoratori hanno 
sempre confermato la propria 
r.d.icia. 

In tali condizioni. paiole 
.hiatc vanno dette ai dirigenti 
scissionisti, ed m particolare * 
quelli della CISL e della fe-
ierchimici. 

Essi che si fanno ad ogni 
pie sospinto banditori della 
» morale », devono dire chiara
mente se sono d'accordo o no 
con Tazione padronale, devono 
lire se accettano o meno di 've
dersi artificial.nen.e gonfiati 
nella loro rappresentanza di 
fabbrica, non gii in s.irtù di 
una giusta politica sindacale, ma 

per il gioco ricattatorio del 
grande monopolio. 

Finora i dirigenti nazionali 
non hanno fiatato; al massimo, 
definiscono • antipatico » quan
to accade nelle fabbriche, ma 
non muovono un dito contro le 
prtssioni dii direttori di stabili
mento. Tutto ciò si risolve in 
un gicco nel quale, anche se 
es<i mostrano un atteggiamento 
« passivo », intascano disinvol
tamente la posta là dove le in-

ia.timiit.tzionì padronali riescono a 

f " " ! / ' • .* .. re i lavoratori. Ebbene.' La 
n.-t.'ra ciganizzazione non ac-
cittcTcll-t mai di vedersi pre 
ter :.i Jle altre da parte d:i 
padro.i. Un sindacato può es-
S'r; . preferito » dai padroni 
sohi perti' difende i loro in
teressi piuttosto che quelli dei 
lavoratori. Noi invece basiamo 
ia nostra forza, il no ' tu pre
stìgio e la nostra autorità, an
che « morale », sul consenso dei 
lavoratori e solfanti dei lavo
ratori. Attendiamo che li CISL 
r i.i Federchimici dicano altret
tanto e sopratutto respìngano 
con noi il ricatto padronale per 
dissipare qualsiasi sospetto di 
collusione, oggi fin troppo le
gittimo. La Federchimici, sabo
tando tazione unitaria e accet

tando il gioco della Montecati
ni, ostacola la conquista della 
gratifica per tutti i lavoratori 
del gruppo. 

I lavoratori, intanto, resisto
no con tenacia aWazione del
le direzioni. Nella enorme mag
gioranza delle aziende, in qua-
<i tutte le più grandi fabbriche 
del complesso monopolistico, ci
ti non si sono piegati al ricatto: 
infatti, nelle elezioni avvenute 
nel 19JJ. in 6a fabbriche e mi
niere della Montecatini con cir-
ra Zf.coz operai, rorganizza-
zione unitaria ha raccolto poco 
meno del 70*/» dei voti; a No
vara, dove si era tentalo un re
ferendum per rovesciare la C. I. 
la società ba subito un grosse 
insuccesso. I minatori della Mon 
t (catini riprendono in questi 
ziorr.i la lotta. Nei complessi 
chimici va maturando sempre 
più una situazione di insofjcrcn-
ra che non tarderà ad esplode 
re, come è già avvenuto in pa
recchie fabbriche. Occorre però 
che Fopinione pubblica sia 
prontamente richiamata sugli a-
spetti più pericolosi della poli 
fica sindacale dei grandi com 
plessi monopolistici. 

LUCIANO LAMA 

località, l 'acqua ha raggiunto 
altezze super ior i ad un m e 
tro e mezzo, causando il crol
lo di un ponte s i tua to in lo
calità Magazzino, nella f ra
zione Cas ine che, pe r a lcune 
ore, aveva contenuto la pres
sione del le acque funzionando 
come una diga di s b a r r a 
mento. 

Il crollo improvviso del 
ponte ha rovesciato sul l 'abi 
tato di Casine enormi masse 
d'acqua e di fango che si 
abba t t evano fur iosamente 

contro l 'abitazione della fa
miglia Piermariol i , composta 
dei genitori con se t te figli. La 
casa, nel l 'ur to , veniva to ta l 
mente sgretola ta e por ta ta 
via dalla fiumana che t r a 
volgeva anche i m e m b r i del
la famiglia. TI Piermariol i e i 

suoi se t te figli venivano sa l 
vati da alcuni volenterosi ; a l 
l 'appello, però, mancava la 
donna che. malgrado le affan
nose r icerche, non è s ta ta a n 
cora r i t rova ta . 

Un pescatore di frodo 
muore a Massalubrense 

SORRENTO. 13. — 11 cada
vere di un pescatore, orribii 
mente dilaniato da un ordigno. 
è stato rinvenuto stamane -uila 
spiaggia di Massalubrense da 
alcuni pescatori. Egli è stato 
identificato por il 45enno Raf
faele Pirndoii, che nella notte 
"ra rimasto vidima della pe-ca 
di frodo, l'cspur1"-1' •^•>!o50 *ra 
le mani un ordigno che stava 
gettando in innre. L'imbarca 
zione del Pirodoli è stata ri 
trovata più tardi completameli 
V =Ti'">--- iata 

Un titolane Irnfiialore 
sodo le spoglie di gindice 

TI .singolare caso è accaduto a 
a segnilo cu una denuncia per 

Bologna. 
adulterio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 13 — Giorni or 
iono nell 'appartamento doll'ai-
iitlacamere Teresa Mantelli di 
anni 38, abitante in via Xosu-
liella 27, la polizia sorpresa in 
ìiagraiUe adulterio due perso
ne. L'uomo veniva tratto in 
arresto e la donna denunciata 
a piede libero emendo madre 
di u« bimbo di appena un 
niesv. All 'indomani della pub
blicazione della notizia, un gio
vane bussava alla porta della 
Mantelli chiedendo di poter 
parlare con la donna sorpresa 
il giorno prima nelle braccia 
dell 'amante. 

L'uomo dls^e d'essere il pub
blico ministero dott. Franco 
Francc.-chclli, incaricato ci 
istruire il processo a carico 
dell 'adultera e che. pertanto. 
intendeva interrogarla e .'ten
dere regolare verbale. 

Il presunto magistrato era 
messo al c o i e t t o dc-H'inquilina. 
l i quale. mlJe al corrente il 
distinto P M . della sua sfortu
nata storia d'amore. Il giovane 
ascoltò coii molta attenzione il 
racconto latto dalla donna e 
lo reci.-trò diligentemente sulla 
carta. Infine assicurava la «col
p e v o l e che la vicenda, in ve
rità molto deplorevole, sarebbe 
senza dubbio fa;ita per il 
meglio. 

A questo punto la Marcelli. 
colpita dall 'umanità che il gio
vane " magistrato » dimostrava. 
col^e il momento per interes
sarlo circa alcune pratiche at
tualmente in sospeso al palaz
zo a: Giustizia. Il finto P. M. 
si disse di-posto ad aiutarla o. 
udito il « c a s o - , conclu.-e che 
con 50 mila lire la Mantelli 
sarebbe stata lanciata in pace 
per sempre. L'afnttacamere, non 
pos=eàer.do l ' in tera somma. 
gliene conòegr.ò soltanto IT mi
la, a«:curar.dT che nei pros-
Jirr.i giorni avrebbe fatto per
venire il resto del dcr.r.ro. 

La polizia a conoscenza del 
singolare ' epi-odio. accertava 
che il presunto magistrato ri-
sponòe al nome di Giancarlo 
Casanni di Arturo, di anni 24. 
residente in via Lemenia 17 
L'ir. traprendente giovanotto è 
=tato fermato e denunciato per 
tri;ffa, usurpazione di pubblica 
funzione, ahuso di titolo e mil
lantato credito. 

dell'industria a quello della 
agricoltura. Tale trasferimento 
— se attuato — significherebbe 
il peggioramento del tenore di 
vita per migliaia di lavoratori. 
Le due segreterie hanno rile
vato che, le disposizioni ema
nate in merito dal ministro del 
Lavoro, oltre a rappresentare 
una arbitraria interpretazione 
dell 'inqundramento previden
ziale, neri tengono conto delle 
situazioni esistenti. Le due se
greterie, dopo aver preso atto 
con soddisfazione dell'atteggia
mento nettamente contrario al
la deliberazione, preso dalle 
altre organizzazioni sindacali. 
hanno inviato il loro plauso ai 
lavoratori colpiti e attualmente 
in lotta; contemporaneamente 
oanno decido di chiedere al Mi
nistero del Lavoro la sospen
sione del nrovvedimcnto. 

gioticimerdo delle truppe ani'i-
riciitie in -Austria». 

La base fu stubilita a Tom
bolo, dorè oli cutiericatii hcui-
tio costruito, dal '51 tid ogni, 
attrezzature assai vaste, crean
do maod--hii e depositi asso-
lutamentf s "uti per 
10 scopo modesto cui ufficial
mente erano destinati. Il solo 
deposito di munizioni — una 
distesa di casematte incastrine 
u metà nel suolo — occupa una 
superfìcie uressocchc pari a 
quella della citici di Livorno, 
escluse le zone peri/eriche. 

Camp Darby è oggi una città 
fra Pisa e Livorno, con le sue 
scuole, le sue chiese (due), i 
cinema, i clubs, ecc. Per chilo
metri e c/iilomelri, lungo la 
via ^urel ia , si aprono alla vi
sta del passante parcheggi im
mensi di muteriale bellico ed 
oggi si sa, per ammissione del-
'e stesse fonti ci/nericane, '•he 
la base è già o sarà prossima
mente dotata anche di urini 
atomiche, e in particolare di 
cirfic/lieriu atomica. 

Di fronte allo sviluppo preso 
dagli avvenimenti — dai quali 
appare fin troppo chiaro come 
vi fosse, già dal '5f, il propo
sito di giungere «Ila situazione 
attuale — il ministro degli E-
steri, on. Martino, sulle orme 
dei suoi predecessori non si 
è peritato di affermare r ec 'u -
tetueufe, damanti alia stessa 
cotumissioue parlamentare d-t-
f/Ii Esferi, che le truppe ameri
cane rappresentano solo dei 
' s e ru i^ i tecnici - oppure » sup
porti delle forma:ioni italiane ». 
E' proprio il caso di dire che 
all'inganno sì vuol aggiungere 
la beffa. Grave è che siano 
le autorità americane non solo 
11 decidere ma anche a infor
mare l'opinione pubblica na
zionale, sen-n che il nostro 00-
rerno avverta il bisogno ele
mentare ili dire qualche co.ia 
al riguardo. 

La trasformazione della base 
americana di Livorno in centro 
di operazione delle trappe NA
TO del Sud Europa, assesta — 
a parte ogni altra considerazio
ne di ordine politico e stra'c-
aico — un grave colpo alte 
speranze della città di proce
dere sulla via della ripresa eco
nomica, cui da anni aspira. Al
la drammatica denuncia del 
oanroso declino delle attività 
industriali della provincia, fn'-
ta dalla stessa associazione de 
ci li industriali non meno che 
dalla Camera del lavoro, segni
mi renino addietro »»«« gene
rale mobilitazione di tutte le 
categorie produttive, per cerca
re di risalire la china in cui 
Livorno era stata gettata dalla 
guerra. Sotto la presidenza del-
l'allora presidente della Came
ra on. Giuseppe Gronchi, fu 
dato vita u un convenno eco
nomico dal quale uscì la oro-
posta di legge, già presentata. 
al Parlnmen-io, per la istituzio
ne di tina sona industriale-por
tuale fra Livorno e Pisa. Quel
la proposta di legge portava la 
firma dei parlamentari della 
circoscrizione di tutte le cor
renti politiche. 

Sul territorio di questa pro
gettata zona industriale, dalla 
quale dipende lo sviluppo eco
nomico delle d'ir città, è in
vece inserita la base america
na con i suoi magazzini, i suoi 
depositi g: '".' --in le ca
sematte ricolme di munizioni, 
con i cannoni atomici in arri
vo. Ci sono le truppe e c'è il 
comando, t cittedv li Livor
no e di Pisa, secondo il go
verno, possono inrece atten
dere. 

SARNO TOGNOTTI 

Precipita dalle scale 
e si sfracella al sudo 

Muore cadendo 
dal treno in corsa 

VIAREGGIO. 13 — Il 70en-
ne Francesco Fena . da C o -
sen, è cadu to dal cosidetto 
* t reno del sole » decedendo 
per le gravi feri te r ipor ta te 
E' s t a to t rovato da alcuni so r 
vegl iant i p r ivo di sensi di 
fianco ai b inar i nei press : di 
To r r e del Lago. 

BOLZANO, 13 L'operaio 
Leandro Ghinel lo di 34 anni . 
ne l l ' annunciare ai genitori 
che la moglie aveva dato al
la luce u n figlio, è precipi tato 
nella t romba delle scale uc
cidendosi . La disgrazia è ac
caduta la no t te scorsa. 

Dopo diverse ore di a t tesa, 
verso le 2.30 In signora Ma
ria Ghinel lo ha da to alla lu
ce u n b imbo : il mar i to , fuori 
di sé ds l la gioia, si è affac
ciato sulla t romba delle sca
le pe r in formare i genitori 
che ab i tano al p iano di sotto. 
Ma, essendosi t roppo sporto. 
ha perso l 'equil ibrio ed è 
precipi tato, dopo u n volo di 
una vent ina di met r i , ne l 
l 'atrio del caseggiato dece
dendo sul colpo. 

CGIL e FILIA esaminano 
il problema 

degli clrmentarrstì 
Le segreterie della CGIL e 

deli.i FILIA hanno preso tn 
esame la situazione dei la
voratori alimentaristi i quali 
dovrebbero essere trasferiti, ai 
tini previdenziali, dal settore lia 

Denunciato per bigamia 
dalla seconda consorte 

Si tratta dì un civitaveccliiese. che 
sposò in America sotto falso nome 

GENOVA. 1,? — A giorni 
comparirà dinanzi al Tribunale 
di Chiavrri Giuseppe Leandri 
,ia Civitavecchia imputato di 
fcig-imia. II Leandri nel 1903 
sposava T Civitavecchia la si-
caarina Domenica Monti e si 
trasferiva con la maglie a Chia
vari ir. cerca c i lavoro. Qual
che tempo dopo, non trovando 
occupazione. ezM dKidova di 
tentare la for'una oitre Oceano. 
Imbn-oatosi su una nave di 
emigranti, partì per New York 
e da all.-ra non si ebbero più 
notizie di lui. 

Egli, infatti» aveva trovato 
non solo lavoro in America, 
ma anohe una seconda moglie, 
'.a signora Augusta .rimoni, ve
dova Mosca, che sposava a New 
Jersey sotto II falso nome di 
Giuseppe Lombardi. 

Nel 1953 «gli tornava in Ita-
e .si stabiliva tranquilla

mente a Chiavari dove pero 
:a acconcia 
cono=ccnza 
matrimonio 
denu;icia\a 
ciziaria. 

m a c i e veniva a 
d e l precedente 
e. ir.tiigna:.".. h> 
ail 'aut-rità s;su-

Occupato a Cavezzale 
il canapificio Roi 

VICENZA. 13. — Il Canapifi
cio ROI ni Gavazzale è stato 
occupato l'altro ieri dai 339 la
voratori che orar.o i.i sciopero 
da una settimana contro la t e -
clsior.e del proprietario di li
cenziare tutte le maestranze e 
chiudere ir. fabbrica. Come è 
noto la lotta è -*tata condotta 
unitariamente dai Tavoratori o 
dai rappresentanti celle tre or-
ganizzazioi.i sindacali. 


